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Turismo
Un 2016 a gonfie vele per la ritro vata Sonnenstube
InTicino l’aumentopiù fortedipernottamenti tra i cantoni
Tornati gli svizzeri e i tedeschi –Previsionepositivaper il 2017

Le cifre parlano chiaro: il Ticino è la regione turistica che
nel2016èandatapiù forte.Lacrescitadeipernottamentiè
stata del 4,6% rispetto al 2015, laddove a livello nazionale
c’è stata una diminuzione dello 0,3%. Nella Sonnenstube
della Svizzera sono tornati soprattutto i turisti elvetici e i
tedeschi: i primi sono aumentati del 6,2%, i secondi del
10,3%. Dati incoraggianti e che fanno ben sperare guar-
dando in prospettiva: l’Osservatorio del turismo prevede,
nel primo semestre del 2017, un aumento di pernotta-
menti dell’1%. Il 2016 è stato l’anno dell’inaugurazione

della più lunga galleria ferroviaria del mondo, ma l’anno
di AlpTransit sarà il 2017 e Ticino turismo, in una confe-
renza stampa, ha sottolineato lo straordinario potere at-
trattore del primo passaggio nel tunnel. Ma non solo: co-
mehaevidenziatoEliaFrapolli (vedi intervista inbasso) si
sta instaurando inTicinouncircolovirtuoso,grazieanche
agli investimenti da parte degli operatori del settore, che
stanno rinnovando le proprie strutture. L’espertoClaudio
Visentin (a fianco) ha invece svolto un’analisi guardando
anchealla storiadel turismonelnostro cantone.
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zxy Il turismo ticinese è riuscito a inver-
tire la rotta. Dopo anni di un irrefrena-
bile declino, nel 2016 è andato a gonfie
vele registrando un aumento di per-
nottamenti del 4,6% rispetto all’anno
precedente, attestandosi così a quota
2.280.339. Queste le cifre pubblicate
dall’Ufficio federale di statistica e sot-
tolineate aBellinzona inuna conferen-
za stampa di Ticino turismo. I primi
segnali che qualcosa stava cambiando
si erano già visti durante l’estate, quan-
do in luglio e in agosto i pernottamenti
erano aumentati rispettivamente del
9,5 e del 9,2%.Manon solo: anche l’au-
tunno ha tenuto bene e ha beneficiato
dell’onda lunga dell’estate, finendo in
bellezza l’anno con un dicembre sem-
pre all’insegna della positività con un
+1,2%. Un andamento che diventa an-
cora più sorprendente se lo si confron-
ta con il resto della Svizzera. Parago-
nando il nostro cantone alle altre re-
gioni elvetiche, emerge che a segnare
lamaggiore crescita è proprio il Ticino.
La media elvetica mostra una diminu-
zione dello 0,3%, mentre le regioni tu-
ristiche svizzere ad essere andate me-
glio sono state, dietro al Ticino, il Le-
mano (+4,5%) e il Bernese (+2,1%), se-
guite dal Giura e i tre laghi (+1,2%),
Basilea e Svizzera orientale entrambe
con un +0,6% e infine da Zurigo
(+0,2%). I Grigioni e il Vallese hanno
invece registrato una flessione, en-
trambi dell’1,9%. Ma il tonfo maggiore
lo hanno subito l’Oberland Bernese e
Lucerna/Lago dei quattro Cantoni con
un calo di pernottamenti del 2,4% ri-
spetto al 2015.

Non solo germanici
A fare la grandedifferenzaè stato ilmas-
siccio ritorno degli ospiti tedeschi e di
quelli elvetici. Per quanto riguarda i pri-
mi, i pernottamenti sono cresciuti del
10,3%, portandosi così da quota 199.265
a 219.810, mentre gli ospiti provenienti
dal resto della Svizzera sono aumentati
del 6,2%, portando i pernottamenti da
1.347.852a1.431.358.Mailnostrocanto-
ne ha attirato anche francesi (+9,1% di
pernottamenti), russi (+5,4%),ospitipro-
venienti dai Paesi Bassi (+13,4%), dagli
Stati Uniti (+0,9%) e dai Paesi del Golfo
(+1,9%). Insomma, l’entrata in vigore lo
scorso1. lugliodeldivietodidissimulare
ilvoltoconburqaoniqabnonpareavere
influito negativamente. Ma anche se il
Ticino è tutto unfiorire di segnali positi-
vi, qualche dato negativo nel 2016 c’è
stato. Rispetto al 2015 i pernottamenti
dei turisti italiani sonocalatidel6,7%ela
diminuzione si è vista anche tra quelli
cinesi (-7,3%) e quelli provenienti dal
RegnoUnito (-1,4%).

Vola il Lago Maggiore
Osservando più da vicino le cifre delle
Organizzazioni turistiche regionali
(OTR) spiccano quelle relative al Lago
Maggiore: in questa regione i pernotta-
menti sono lievitati del 7,9%. Anche il
Luganese è andato forte, registrando ri-
spettoal2015un+2,6%edèandatabene
anchelaregioneBellinzonaeAltoTicino
conun+3,1%. In controtendenza invece
il Mendrisiotto e Basso Ceresio, che a
differenza delle altre OTR ha invece su-
bito una flessione del 5,5%. Sul fronte
della permanenza media degli ospiti,
l’unica OTR che è riuscita a incremen-

tarla, seppure leggermente, è stataquel-
ladelLagoMaggioreeValli: èpassatada
2,50a2,51giorni.

Questione di stelle
Dopo le regioni, lo sguardo si posa sulle
categoriealberghiere.Aregistrare lacre-
scita maggiore in termini di pernotta-
menti è la categoria che va dalle 0 alle 2
stelle. Questo settore ha segnato un au-
mento pari al 7,6%.Ma sono andate be-
neunpo’ tutte lecategorie: subitodietro
glialloggipiùeconomicisièposizionato
il segmento del lusso, con un aumento
del 5,6%nei 5 stelle e del 3,1%nei 4 stel-
le. Bene anche gli alberghi a 3 stelle, an-
chese lacrescita(+2,9%)èmenomarca-
ta rispettoallealtre categorie.

Un anno sereno
Anche le prospettive per il 2017 sono
positive. Secondo l’Osservatorio del tu-
rismo(O-Tur)dell’UniversitàdellaSviz-
zera italiana il primo trimestre dovreb-
be registrare un aumento dell’1% di
pernottamenti, e questo nonostante lo
spostamento della Pasqua, che sarà in
aprile. Per gennaio l’O-Tur prevede un
aumento del 2,8%, per febbraio
dell’1,6%mentreamarzoci saràuncalo
dell’1,2%per l’effettoappuntodello slit-
tamentodelle vacanzepasquali. Per ciò
cheriguarda laprovenienzadegliospiti,
l’O-Tur attende, sempre nel primo tri-
mestre,unaflessionedell’1,6%delmer-
cato interno rispetto allo stessoperiodo
del 2016 e una crescita dei pernotta-
menti dei turisti stranieri del 4,5%. Se-
condo il sondaggio dell’Osservatorio
condotto presso 20 strutture alberghie-
re, emerge che nel periodo tra febbraio
eaprile 2017 il 55,6%si aspettaun fattu-
rato uguale a quello del 2016, mentre il
16,7% prevede un aumento e il 27,8%
unadiminuzione.

Parola d’ordine: promozione
A differenza del resto della Svizzera in
Ticino non sembra aver pesato l’effetto
negativo rappresentato dal franco for-
te,mapiuttosto, comeèstato sottoline-
atodaTicino turismo, uneffettopositi-
vo dovuto all’apertura della galleria di
base del San Gottardo. L’ente ha infatti
ricordato come «nel 2017 giungerà al
suo culmine la campagna triennale in
vista dell’apertura di AlpTansit pro-
mossagrazie auncredito straordinario
di due milioni di franchi votato dal
Gran Consiglio». Vale la pena eviden-
ziare che il budget annuodiTicino turi-
smo per il 2017 è di 5,3 milioni di fran-
chi. La promozione rivolta ai turisti el-

L’INTERVISTA zxy ELIA FRAPOLLI*

«Restaancoramoltoda farepermigliorare lacultu radell’accoglienza»
zxyEliaFrapolli, il 2016èstatounannoeccezio-
nale per il turismo ticinese. Quanto è soddi-
sfatto?
«È un risultatomolto soddisfacente, soprattutto
perché è sintomo di una dinamica positiva. Da
una parte aumentano i pernottamenti ma allo
stesso tempo c’è la tendenza delle strutture al-
berghiere a rinnovare, quindi a investire. Ciò si-
gnifica che se si investe, la qualità aumenta, i tu-
risti arrivano e si genera un circolo virtuoso.
Questo è davvero importante perché in Ticino
per decenni siamo rimasti bloccati in una dina-
mica in cui si vendeva al prezzo di oggi un pro-
dotto cheeradi vent’anni fa. E inunmercato in-
ternazionale dove con un clic si può guardare
mezzomondo e dove si può volare a prezzi irri-
sori piùomeno in tuttaEuropanonaverequali-
tà ci rende fuorimercato».
Oltre agli investimenti, quali sono i fattori che
hannodeterminatoquestosuccesso?
«Alcunielementisonoesogeni,ossianondipen-

donodanoi, comeadesempio l’insicurezza lega-
taagliattentati terroristici.Questahadeterminato
uno spostamento dei flussi turistici all’interno
dell’Europa. IlTicinoconquestosuomixdiessere
svizzero, sicuro,diqualitàmaallo stesso tempoal
sud, quindi giàmediterraneo sia per il clima che
per la linguae lacultura, ciposizionamoltobene.
Sia rispetto agli svizzeri, che non vogliono uscire
dal Paesema spostarsi comunque a sud, sia per i
tedeschi,chesonovenutipropriodanoienonnel
restodellaSvizzera».
Come ha ricordato l’insicurezza è un fattore
esterno epuòmutare rapidamente. Come state
lavorando inprospettiva?
«Questa è la vera sfida. Ora stiamo approfittando
di questa insicurezza, quello su cui stiamo lavo-
rando è fare in modo che il turista tedesco, che
nonvenivadaanni inTicino, torni a casa conten-
to e possa dire che quel Ticino dove venivano i
nonnie i genitori è interessantee innovativo».
Macomeharicordato inconferenzastampa, su

questo aspetto resta ancora molto da fare, so-
prattuttonell’ambitodell’accoglienza.
«È proprio così. Siamo all’inizio di un lungo per-
corso, arrivano i primi fruttima la stradaèancora
insalita: il cambiamentostrutturaleègià incorso,
ma occorre ancora lavorare sulla cultura dell’ac-
coglienza. In Ticino il turista è sì benvenuto, ma
finoauncertopunto.Peròse il turismodàrisulta-
ti positivi, anche in termini di posti di lavoro, e
viene visto come attività chiave del nostro canto-
ne,alloraanchelapercezioneversoquestaattività
e verso i turisti piano piano potrà cambiare. Ma
perquestoci vuole tempo».
Non tutte le regioni turistiche ticinesi sono an-
datebene: ilMendrisiottohasegnatounrisulta-
tonegativo.Comese lospiega?
«Nellepiccoleregioni lestrutturesonocosìpoche
chebastaunachiusuraper falsare idati.Quipren-
derei le cifre con le pinze: non significa che una
regione vamenobenedi un’altra. In fondo il Tici-
noèun tutt’uno». *direttore Ticino turismo

SODDISFATTO
Per Elia Frapolli nel
turismo ticinese si è
instaurato un circolo
virtuoso.
(Foto Reguzzi)

A 360 GRADI Sono numerose le attività che Ticino turismo ha in previsione
nel 2017 rivolte a diversi tipi di mercato. (Foto Reguzzi)

vetici troverà nello slogan «Entdecke
die andere Seite» («Scopri l’altro lato»)
il trait d’union per tutte le attività di
marketing. Un turista, quello svizzero,
che verrà attirato con numerose pro-
mozioni, tra cui ricordiamo quelle in
collaborazioneconCumulusdiMigros,
con labancaRaiffeisenecon il progetto
«OnBoardConcierge» con leFFS.Tutto
questo senza dimenticare il lancio, av-
venuto il 1. gennaio scorso, del Ticino
ticket: ne sono stati già emessi 21.000 e
per il 2017 e alla fine dell’anno Ticino
turismo prevede di arrivare a 2milioni.
Ma non ci sono solo attività rivolte agli
elvetici: Ticino Turismo sarà ad esem-
pio presente in settembre all’Europa
parkdiRust (Germania) conuna«Piaz-
za Ticino», è inoltre riuscito ad attirare
una tappa dell’ADAC Moto Classic, un
noto raduno di moto d’epoca, nel no-
stro cantone. Poi ci sono attività che
coinvolgonomercati più lontani, come
quello statunitense e cinese, con lapre-
senza nelle fiere specializzate per farsi
conoscere dalle agenzie turistiche. In
tutto un ruolo essenziale lo sta giocan-
do AlpTransit: come ha evidenziato Ti-
cino turismo l’ebbrezza di passare per
laprimavolta sottoal tunnel ferroviario
più lungo delmondodà un importante
atout in più per raggiungere il Ticino in
treno.

Turismo alberghiero in Ticino

Fonte: Ufficio federale di statistica (UST)
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‘‘LORENZO PIANEZZI
presidente di Hotelleriesuisse Ticino

Questo andamento positivo non è che un
parziale recupero di quanto perduto in
passato. Approfittando di AlpTransit che
riduce la distanza tra noi e i nostri prin-
cipali clienti, dobbiamo ora investire per
rendere il Ticino sempre più attrattivo

MASSIMO SUTER
presidente di GastroTicino

Sono dati interessanti: un punto di parten-
za per rilanciare e intensificare gli sforzi
intrapresi nell’ultimo biennio da chi opera
in ambito turistico alle ricerca di soluzioni
condivise che possano favorire tutti, e non
solamente i singoli orticelli

LE STRATEGIE

TICINO TICKET
Iniziativa portata avanti dal Diparti-
mento delle finanze e dell’economia
con Ticino turismo, dal 1. gennaio
2017 sono già stati emessi 21.000
Ticino ticket.

CUMULUS
I 2,8 milioni di soci della carta Cumu-
lus di Migros avranno l’opportunità di

usufruire di prezzi scontati per giunge-
re e soggiornare in Ticino.

RAIFFEISEN
Verrà riproposta tra marzo e ottobre
l’offerta «Tutto il Ticino a metà prezzo»
rivolta ai soci, che sono 1,8 milioni,
della banca Raiffeisen. Ticino turismo
si attende di generare 120.000 per-
nottamenti e 100.000 escursioni.

zxy L’INTERVISTA
CLAUDIO VISENTIN*

«Occorreessere
snelli, reattivi
epiùpropositivi»
Agiocareunruolodeterminante
sono l’insicurezzae l’AlpTransit
zxy I positivi dati sul turismo in Ticino
nel 2016 come devono essere inter-
pretati: come un segnale che il mo-
mento negativo è passato, oppure
comeunattimodi respiroall’interno
di un trend pluriennale che, comun-
que, tende al ribasso?
«È difficile dare una risposta precisa.
Ciò che i dati rivelano è che il turismo
contemporaneo sta vivendo una fase
di estrema mutevolezza. Quindi un’a-
nalisi dei suoi flussi è molto complica-
ta, visto che la sua evoluzione avviene
su tempimolto più brevi, meno preve-
dibili e controllabili che in passato.
Quello che è certo è che il turismo in
Ticino non ha più l’importanza che ha
avuto inpassato, quandoeraunagran-
de industria che ha aiutato la regione a
crescere. Dobbiamo ora capire la sua
posizione nel quadro economico-so-
ciale del cantone, cioè se sta diventan-
do lentamente un’attività marginale
rispetto ad altre (mi riferisco al settore
economico finanziario e al terziario in
generale) o se – come idati resi noti ieri
fanno sperare – conserva ancora la sua
importanza. È dunque necessario
mantenere gli occhi ben aperti per ca-
pire tutto ciò, magari tenendo conto di
unpaio di elementi particolari».
Acosa fa riferimento?
«Alle impressionanti analogie che, in
quanto storico del turismo, rilevo tra i
dati del 2016equelli del passato.Ovve-
ro alla fortissima crescita di presenze
provenienti dal resto della Svizzera
(+6%) e dalla Germania (+10%). Che
lasciano intendere una sorta di ritorno
della Sonnenstube, ossia di quel mo-
dello turistico che proponeva il Ticino
come una oasi mediterranea all’inter-
nodella Svizzera.Unmodello chebuo-
na parte di noi dava per superato e che
invece vari elementi sembrano invece
aver riportato in auge. A partire dal già
citato dato relativo alle provenienze
turistiche, ma anche l’apertura di
AlpTransit, ossia di un nuovo transito
ferroviario verso la nostra regione –
non va infatti dimenticato che il con-
cetto di Sonnenstube fu elaborato a fi-
ne Ottocento quale effetto dell’apertu-
ra della galleria ferroviaria del Gottar-
do.Ma c’è dell’altro: quandonegli anni
’30 il Ticino turistico patì una forte crisi
a causadelle tensioni internazionali (la
depressione, il fascismoe il nazismo...)

a risollevarlo ci pensò un’iniziativa di
Gottlieb Duttweiler, il fondatore della
Migros. Il quale creò Hotelplan e una
serie di offerte speciali per venire in Ti-
cino (ce n’era una che garantiva una
settimana nel nostro cantone per soli
57 franchi e che fece registrare un suc-
cesso straordinario, con quasi 50.000
adesioni). Adesso cosa vediamo? Ve-
diamo Migros che, assieme a Raiffei-
sen, fa offerte speciali in quest’ambito.
Insomma una serie di analogie con il
passato che sembrano riaprire uno
scenario che sembrava tramontato».
Il Ticino quindi sta attraversando una
fortunata fasedi revivalnostalgico?
«Non solo. Sta anche approfittando
dell’improvviso peggioramento della
situazione internazionale. Se infatti ne-
gli ultimi decenni il fascino del Ticino
era scemato, era perché molta gente
poteva recarsi, a prezzi moderati, nelle
“vere” Sonnenstube: il Nordafrica, l’E-
gitto, la Tunisia… Adesso viste le im-
provvise tensioni internazionali, il no-
stro cantone è tornato ad essere visto
come in passato: un luogo sicuro, con
caratteristiche climatiche mediterra-
nee, al quale si arriva con un breve
spostamento.Unasituazione impensa-
bile fino a solo cinque anni fa e che de-
ve spingerci ad una riflessione».
Quale?
«Che inuncontesto internazionale vie-
piùnervoso, veloce, reattivo, è forsepiù
importante farsi trovarepronti ai veloci
cambiamenti dei flussi turistici che
non pensare di poterli influenzare. Nel
mondodi oggi è vincente chi è reattivo;
è premiata la capacità di reagire ancor
prima della propositività. Quindi per
conservare quanto abbiamo riguada-
gnato nell’ultimo anno è necessario
essere elastici, efficienti, snelli veloci,
piuttosto che fautori di grandi pianifi-
cazioni che poi si scontrano con con-
tingenze difficilmente prevedibili».
Il Ticino turistico possiede, a suo av-
viso, questa elasticità?
«Sebbene storicamente non siamo dei
prodigi in quest’ambito, noto chemol-
te cose sonomigliorate rispetto al pas-
sato quando c’era una maggior rigidi-
tà. Rimane tuttavia in sospeso la rifles-
sione sul quesito posto all’inizio: cosa
vogliamo fare del turismo? Che posto
gli vogliamo dargli nel futuro del no-
stro Cantone? Domande alle quali è
necessario dare al più presto una ri-
sposta tenendo conto che turismonon
significa unicamente economia – co-
me ossessivamente si insiste a sottoli-
neare – ma anche e soprattutto una fi-
nestra aperta sulmondo che ci porta a
confrontarci con altre persone, altre
culture, altre idee. Èuna ventata di aria
fresca, della quale ritengonoi sia abbia
bisogno, più ancora che dal profilo
economico, come forma di rapporto
con altri Paesi».

* docente del Master in International Tourism
all’Università della Svizzera italiana

Elasticità
I repentini
mutamenti dei
flussi impon-
gono più fles-
sibilità che
pianificazione


